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TIRO CON L’ARCO DA CACCIA 

1° CORSO BASE IN PERCORSO ITINERANTE 
 

 

 

Dopo il corso di Radicofani del 24 e 25 settembre 2011, che ha laureato i primi sette Ufficiali di Gara, questa 

nuova disciplina federale ha compiuto un altro importante passo verso la formazione specifica di atleti 

impegnati nel Tiro con l’Arco da Caccia “In percorso di simulazione venatoria”. 

Lo stage, organizzato dal referente del Friuli Venezia Giulia per il Tiro con l’Arco da Caccia, Roberto Sola, 

si è svolto nel mese di luglio a Roveredo in Piano (PN), con la collaborazione della Società “Il mirino”. 

Al termine delle quattro lezioni teorico-pratiche di quattro ore ciascuna, c’è stata una prova finale d’esame 

con 20 domande a risposta multipla che è stata superata brillantemente da tutti i concorrenti (la metà esatta 

erano donne) anche se per due di loro è prevista una integrazione a causa della mancata partecipazione a tutte 

le lezioni. 

Una iniziativa didattica, questa friulana, che non solo ha riscosso un incondizionato apprezzamento ma che è 

destinata ad avere ulteriori sviluppi, sia in termini numerici di partecipanti che dal punto di vista qualitativo. 

A breve, infatti, sembra che l’Amministrazione comunale metterà a disposizione dell’Associazione “Il 

mirino” una struttura fissa che permetterà a tanti aspiranti atleti di completare e approfondire adeguatamente 

la loro preparazione tecnica. 

Alla fine del mese di settembre è inoltre previsto un secondo corso per il quale sono già pervenute 

moltissime iscrizioni a livello regionale, anche grazie alla capillare diffusione della prima iniziativa federale 

da parte delle associazioni venatorie aderenti. 

E’ opportuno sottolineare che questi corsi hanno il solo scopo di favorire un primo approccio alla disciplina 

sportiva, mentre per una effettiva abilitazione al tiro venatorio saranno necessari corsi avanzati di 

approfondimento sicuramente molto più specifici e impegnativi. 

Sembra dunque che il desiderio di fare dello sport e le capacità organizzative della Fidasc siano più forti 

delle enormi e generalizzate difficoltà di ordine economico, ma in futuro sarà sempre più indispensabile il 

coinvolgimento diretto –anche se non necessariamente finanziario– delle varie amministrazioni locali alle 

quali non può sicuramente sfuggire l’alto valore sociale delle discipline federali. 
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